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ENTE DI GOVERNO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALESSANDRINO”
Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato

Determinazione. n° 86 del 24/05/2022 

OGGETTO: Approvazione progetto “Estendimenti fognatura e ristrutturazione 
sollevamento fognario nel comune di Terzo (AL)”.
Ente richiedente AMAG RETI IDRICHE SpA.
Intervento finanziato tramite Accordo di programma Bormida 23.1.2007 II° atto 
integrativo - intervento 68
 . 

Il Direttore dell'Egato6 "Alessandrino"

Visto il Regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione contabile-
finanziaria dell'Egato6, art. n° 11, circa le funzioni del Direttore dell'Egato6;

Visto il Regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione contabile finanziaria 
dell'Egato6 circa le funzioni del Direttore dell'Egato6;

Vista la Legge n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i.;

Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 recante “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 
marzo 1997” che, all'articolo 58, dispone che sono “trasferite agli Enti locali titolari del servizio 
idrico integrato, che le esercitano nella forma associata dell'autorità d'ambito, le funzioni inerenti la 
valutazione tecnico-amministrativa sui progetti di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque 
reflue urbane da realizzarsi nell'ambito territoriale di competenza;

Vista la legge regionale 6/2008, che ha soppresso il CROP regionale, e non ha più incluso 
tra i progetti soggetti al parere regionale quelli relativi ad acquedotti, fognature e impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane, salvo particolari interventi di competenza regionale o 
finanziati dalla Regione, qualora ciò sia richiesto nei relativi programmi;
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Considerato che a seguito dell’intervenuta piena operatività delle Autorità d'Ambito 
piemontesi - conseguente alla stipula delle convenzioni con i soggetti gestori – e con la 
soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche, trova piena applicazione il predetto 
articolo 58, comma 2, della legge regionale 44/2000;

Considerato che con DGR n. 21 – 10278 del 16.12.2008 la Regione Piemonte ha approvato 
l’ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO IN MATERIA DI APPROVAZIONE DEI 
PROGETTI DELLE OPERE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RELATIVE 
PROCEDURE DI ESPROPRIO che prevede:
- che siano di competenza delle Autorità d'ambito l'approvazione dei progetti e l’eventuale 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere attinenti le infrastrutture del servizio idrico integrato, 
nonché la titolarità del potere espropriativo ai sensi dell'articolo 6, comma 1 del d.p.r. 327/2001, che 
le stesse potranno esercitare tramite il gestore previo conferimento di delega;
- che i soggetti gestori provvedano alla progettazione delle opere, alla predisposizione degli 
elaborati progettuali nelle varie fasi prescritte dalla normativa vigente e a tutti gli adempimenti 
necessari all'ottenimento dei pareri e delle autorizzazioni prescritte per la realizzazione delle opere 
stesse.

Vista la legge regionale 27 gennaio 2009, n. 3 che individua:
- all’art. 1 comma 1 lett. e), i gestori individuati quali affidatari del servizio idrico integrato dalle 
autorità d'ambito di cui alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 quali attuatori delle opere di 
acquedotto, fognatura e depurazione;
- all’art. 3 comma 2, negli enti locali titolari del servizio idrico integrato, che le esercitano nella 
forma associata dell'autorità d'ambito, le funzioni inerenti l'approvazione dei progetti di acquedotto, 
fognatura e depurazione delle acque reflue urbane da realizzarsi nell'ambito territoriale di 
competenza;

Visto il regolamento disciplinante le funzioni tecnico amministrative in materia di 
approvazione dei progetti delle infrastrutture del servizio idrico integrato, così come modificato con 
Deliberazione della Conferenza dell’A.ato6 n. 12 del 08/04/2010;

Visto l’art.158 bis (approvazione dei progetti degli interventi ed individuazione 
dell’Autorità espropriante) del D.Lgs. 152/2006 così come modificato ed integrato dal D.L.
133/2014 convertito con legge n. 164 del 2014;

Visto il secondo atto integrativo dell’Accordo di programma Bormida 23.1.2007 

Vista la nota ns prot. 1079 del 10/08/2021del gestore AMAG RETI IDRICHE con 
cui è stata trasmessa la documentazione progettuale definitiva/esecutiva inerente i lavori 
“Estendimenti fognatura e ristrutturazione sollevamento fognario nel comune di Terzo 
(AL)” richiedendo l’approvazione da parte di questo Egato6;

Vista la determinazione del Direttore dell’Egato6 n. 228 del 29/11/2021 ad oggetto: 
Intervento “Estendimenti fognatura e ristrutturazione sollevamento fognario nel comune di Terzo 
(AL)”. Indizione conferenza dei servizi.” con la quale è stata indetta apposita Conferenza dei servizi 
al fine di acquisire gli atti di consenso da parte dei diversi enti preposti, necessari alla realizzazione 
delle opere in oggetto;
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Vista la nota n. 227 del 29/11/2021 con la quale il direttore dell’Egato6 ha convocato la 
prima riunione della conferenza dei servizi al fine di ottenere le autorizzazioni per l’esecuzione dei 
lavori;

Visto il verbale della riunione della conferenza dei servizi del 14 Dicembre 2022, allegato 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Vista la nota n. 182 del 15/02/2022 con la quale il direttore dell’Egato6 ha convocato la 
seconda riunione della conferenza dei servizi al fine di ottenere le autorizzazioni per l’esecuzione 
dei lavori;

Visto il verbale della riunione della conferenza dei servizi del 2 Marzo 2022, allegato quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Vista la nota n. 544 del 09/05/2022 con la quale il direttore dell’Egato6 ha 
convocato la terza riunione della conferenza dei servizi al fine di ottenere le autorizzazioni 
per l’esecuzione dei lavori;

Visto il verbale della riunione della conferenza dei servizi del 20 Maggio 2022, 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Vista la nota ASL Prot. n. 1734 del 14/12/2021 con il quale esprime parere 
favorevole alle opere con le raccomandazioni di mettere in atto :
- le misure gestionali di contenimento di diffusione delle polveri e di rumore 
- le misure adeguate per proteggere la rete idrica 
- rendere disponibili servizi per i lavoratori rispondenti alla DGR 30-1995/2006

Vista la nota della Soprintendenza, Prot. n. 1729 del 14/12/20201, con il quale 
esprime parere favorevole all’emissione dell’autorizzazione paesaggistica e autorizza il 
controllo archeologico continuativo così come richiesto da AMAG RETI IDRICHE

Vista la nota della PROVINCIA - AMBIENTE ns. prot. n. 1678 del 03/12/20201con il 
quale esprime parere favorevole 

Vista la nota della Regione Piemonte ns. prot. n. 1711 del 09/12/20201 con la  
quale ha richiesto le seguenti integrazioni:

intervento n. 2 – “Fognatura zona Bogliona”: 
- adeguare la progettazione prevedendo un posizionamento del nuovo “pozzetto 

progetto” in sponda dx ad una distanza di almeno 4 m dal ciglio di sponda attivo e 
produrre una sezione idraulica secondo una rappresentazione convenzionale (spalle 
alla sorgente); 

- atto di assenso del proprietario del manufatto all’utilizzo dello stesso finalizzato al 
rilascio del successivo atto di concessione demaniale corredato dall’indicazione degli 
estremi dell’autorizzazione idraulica, qualora esistente; 

intervento n. 3 – “Sollevamento Regione Quartino”: 
- produrre una sezione idraulica di rilievo del punto di scarico quotata, con 

rappresentazione convenzionale (spalle alla sorgente) e con indicazione dei limiti 
demaniali; 
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- la scogliera in massi ciclopici dovrà presentare una fondazione approfondita oltre la 
quota di fondo alveo e verificare all’azione tangente della corrente ed alle spinte 
idrostatiche delle acque di laminazione gli elementi che la costituiscono; 

- dichiarazione da parte dell’Amministrazione Comunale attestante la non altrimenti 
localizzabilità tecnica dell’opera in progetto nei punti di intervento n. 2 e 3 (rif. punto 
7.1, dell’Allegato 1 alla DGR n. 18-2555/2015). 

Vista la nota dell’ARPA ns. prot. n. 1762 del 17/12/2021 nella quale vengono 
proposte le seguenti prescrizioni da attuare nella fase di realizzazione dell’opera :

- Dovrà essere posta la massima attenzione alle eventuali intersezioni tra la condotta 
della fognatura e le condotte di acqua potabile onde evitare possibili inquinamenti 
della rete idrica: occorre collocare le tubazioni fognarie sempre al di sotto di esse, 
garantendo che tra l’estradosso della loro copertura e la generatrice inferiore delle 
tubazioni per l’approvvigionamento idrico vi sia un opportuno dislivello, comunque non 
inferiore ai 30 cm. Qualora non potesse essere osservata la distanza minima di 30 cm 
anzidetta, dovranno disporsi adeguate opere di protezione della condotta idrica: è 
necessario che almeno una delle due condotte, preferibilmente quella dell’acquedotto, 
venga protetta con apposito manufatto (ad es. incamiciatura) come indicato dalla 
Delibera C.I.M.T.A.I. 4.2.77. 

- In considerazione delle diverse attività di cantiere (scotico, scavi, rinterri) dovranno 
essere opportunamente gestite e minimizzate le emissioni diffuse provenienti dalle 
attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di 
materiale polverulento secondo le prescrizioni previste dall’Allegato V alla Parte 
Quinta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

- Qualora si ipotizzassero/verificassero situazioni di superamento dei limiti normativi 
previsti dal la Legge Quadro sul rumore e dalla normativa regionale di settore, si 
ribadisce l’obbligo di ri chiedere l’autorizzazione in deroga per attività temporanee così 
come previsto dalla D.G.R. Piemonte 27/06/2012 n. 24-4049. 

- L’abbattimento delle polveri dovrà essere costantemente garantito mediante 
bagnatura periodica dei cumuli di terra e della viabilità di cantiere, da realizzarsi con 
maggiore frequenza in periodi secchi e ventosi. 

- Gli scavi per la posa della condotta e tutti gli scavi in generale dovranno essere 
realizzati progressivamente in piccole porzioni e ritombati immediatamente, al fine di 
limitare il sollevamento di polveri, conformemente ai disposti del D.P.R. 13 giugno 
2017 n. 120. 

Viste le integrazioni progettuali trasmesse da AMAG in data 28 Marzo 2022

Viste le note del Comune di Terzo n. 397 del 05/04/2022 e n. 597 del 20/05/2022 nelle 
quali si dichiara rispettivamente la “non altrimenti localizzabilità dell’intervento” e 
“l’autorizzazione alla realizzazione degli interventi pervisti per il transito della condotta fognaria e 
il suo ancoraggio”, così come richiesto da suddetto parere della Regione Piemonte (nota n. 1711 del 
09/12/2021).

Vista la nota della Regione Piemonte ns. prot. n. 604 del 20/05/2022 con la quale 
rileva che “si sia sostanzialmente ottemperato a quanto richiesto” e che “preso atto di 
quanto dichiarato da comune di Terzo” precisa che :
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- al temine dei lavori della Conferenza e prima delle effettive occupazioni demaniali 
delle servitù imposte sul T. Bogliona (attraversamento fognatura reg. Cottarella, 
portale di scarico troppo pieno loc. Quartino), il proponente dovrà, ai sensi del Reg. 
reg. 14/R del 2004 e s.m.i., (con il quale viene data attuazione alla L.R. n° 12/2004), 
formalizzare e regolarizzare le relative concessioni, avendo cura di ottenere, l’atto di 
assenso del proprietario del manufatto utilizzato per lo staffaggio della nuova condotta.

- al termine del procedimento in oggetto sarà cura del proponente procedere con la 
regolarizzazione dell’occupazione demaniale esistente relativa alla “tubazione di 
mandata in pressione del sollevamento” staffata al ponte pedonale limitrofo 
all’intervento di loc. Quartino

- Nulla osta in linea idraulica per attraversamento T. Bogliona con condotta fognaria 
PVC DN200 in tubo guaina in acciaio DN 300, staffato sul paramento di valle del ponte 
a servizio strada per Reg. Cottarella in comune di Terzo (AL) con le seguenti 
prescrizioni :
1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto;
2. dovrà essere valutata la possibilità di riduzione in altezza/eliminazione del sostegno 
metallico tassellato all’intradosso del ponte;
3. non potranno essere eseguiti rialzi di sponda;
4. la sezione di deflusso in corrispondenza dell’attraversamento non dovrà subire 
restringimenti nè modifiche alle quote esistenti; se fattibile, si richiede di arretrare il 
pozzetto esistente in sponda sin, ad almeno 4 metri dalla spalla del ponte;
5. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà; al 
termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso e 
transito in alveo e nelle aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi;
6. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad 
eseguire, a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari 
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;
7. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche e 
piena del corso d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni meteorologiche in atto 
facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in alveo che determinano il 
superamento delle condizioni di sicurezza; al riguardo il soggetto autorizzato dovrà 
controllare con regolarità i bollettini di previsione e di allerta meteo-idrologica emessi 
dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione Civile Regionale, Provinciale, ecc.); resta in 
carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli 
operatori, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione 
ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad 
eventuali piene del corso d’acqua;

- Nulla osta in linea idraulica, per realizzazione di portale di scarico in massi in sponda 
dx T. Bogliona per troppo pieno fognario De 400, posto a valle dell’attraversamento di 
loc. Quartino, in comune di Terzo (AL) reso in seno a cds ATO6 Alessandrino con le 
seguenti prescrizioni :
1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto;
2. la quota superiore della berma di fondazione della scogliera, dovrà risultare inferiore 
alla quota minima di fondo alveo; si suggerisce di ridurre l’ampiezza di fondazione;
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3. la sagoma della scogliera non potrà né ridurre la sezione trasversale del corso 
d’acqua né modificare la quota della sponda; il tratto terminale della condotta dovrà 
essere allineato con il profilo della scogliera;
4. data la quota di uscita della condotta, si suggerisce di valutare la possibilità 
d’inserire una valvola di non ritorno;
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità 
degli interventi di cui trattasi; l’eventuale eccedenza dovrà essere conferito a discarica 
nei rispetti di cui al D Lgs 152/2006 e smi. È comunque fatto divieto d’abbandono di 
detriti in alveo;
6. nell’attuazione degli scavi e dei riporti di ripristino della sezione idraulica, non 
dovranno essere modificate le caratteristiche plano altimetriche delle sponde. Queste 
ultime e le opere insistenti eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati
7. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà; al 
termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso e 
transito in alveo e nelle aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi;
8. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad 
eseguire, a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari 
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;
9. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche e 
piena del corso d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni meteorologiche in atto 
facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in alveo che determinano il 
superamento delle condizioni di sicurezza; al riguardo il soggetto autorizzato dovrà 
controllare con regolarità i bollettini di previsione e di allerta meteo-idrologica emessi 
dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione Civile Regionale, Provinciale, ecc.); resta in 
carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli 
operatori, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione 
ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad 
eventuali piene del corso d’acqua.

Vista la relazione del responsabile dell’Ufficio Tecnico dell’Egato6 n. 255 del 02/03/2022, 
allegata quale parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento, con la quale si esprime 
parere favorevole con prescrizioni;

Accertata sotto la propria responsabilità la veridicità ed esecutività dei 
provvedimenti citati;

Dato atto che:

 il Direttore dell’Egato6 dichiara il presente provvedimento conforme alle norme vigenti, 
alle leggi, alla Convenzione ed al Regolamento dell’Egato6.;

 la documentazione risulta agli atti.
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Tutto ciò premesso, il sottoscritto Direttore dell’Egato6 “Alessandrino”

D E T E R M I N A

1. Concludere il procedimento della Conferenza dei Servizi ex L 241/90 e smi sul 
progetto “Estendimenti fognatura e ristrutturazione sollevamento fognario nel 
comune di Terzo (AL)” indetto con precedente Determinazione n. 228 del 
29/11/2021, con esito positivo con le seguenti prescrizioni:
 Si mettano in atto le misure gestionali di contenimento di diffusione delle polveri 

e di rumore 
 Si mettano in atto le misure adeguate per proteggere la rete idrica 
 Si mettano in atto rendere disponibili servizi per i lavoratori rispondenti alla DGR 

30-1995/2006
 Nell’intervento n. 2 – “Fognatura zona Bogliona” si preveda il posizionamento 

del nuovo “pozzetto progetto” in sponda dx ad una distanza di almeno 4 m dal 
ciglio di sponda attivo; 

 Intervento n. 3 – “Sollevamento Regione Quartino”: la scogliera in massi 
ciclopici dovrà presentare una fondazione approfondita oltre la quota di fondo 
alveo e verificare all’azione tangente della corrente ed alle spinte idrostatiche 
delle acque di laminazione gli elementi che la costituiscono; 

 Dovrà essere posta la massima attenzione alle eventuali intersezioni tra la 
condotta della fognatura e le condotte di acqua potabile onde evitare possibili 
inquinamenti della rete idrica: occorre collocare le tubazioni fognarie sempre al 
di sotto di esse, garantendo che tra l’estradosso della loro copertura e la 
generatrice inferiore delle tubazioni per l’approvvigionamento idrico vi sia un 
opportuno dislivello, comunque non inferiore ai 30 cm. Qualora non potesse 
essere osservata la distanza minima di 30 cm anzidetta, dovranno disporsi 
adeguate opere di protezione della condotta idrica: è necessario che almeno 
una delle due condotte, preferibilmente quella dell’acquedotto, venga protetta 
con apposito manufatto (ad es. incamiciatura) come indicato dalla Delibera 
C.I.M.T.A.I. 4.2.77. 

 In considerazione delle diverse attività di cantiere (scotico, scavi, rinterri) 
dovranno essere opportunamente gestite e minimizzate le emissioni diffuse 
provenienti dalle attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico 
e stoccaggio di materiale polverulento secondo le prescrizioni previste 
dall’Allegato V alla Parte Quinta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

 Qualora si ipotizzassero/verificassero situazioni di superamento dei limiti 
normativi previsti dalla Legge Quadro sul rumore e dalla normativa regionale di 
settore, si ribadisce l’obbligo di richiedere l’autorizzazione in deroga per attività 
temporanee così come previsto dalla D.G.R. Piemonte 27/06/2012 n. 24-4049. 

 L’abbattimento delle polveri dovrà essere costantemente garantito mediante 
bagnatura periodica dei cumuli di terra e della viabilità di cantiere, da realizzarsi 
con maggiore frequenza in periodi secchi e ventosi. 

 Gli scavi per la posa della condotta e tutti gli scavi in generale dovranno essere 
realizzati progressivamente in piccole porzioni e ritombati immediatamente, al 
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fine di limitare il sollevamento di polveri, conformemente ai disposti del D.P.R. 
13 giugno 2017 n. 120. 

 prima delle effettive occupazioni demaniali delle servitù imposte sul T. Bogliona 
(attraversamento fognatura reg. Cottarella, portale di scarico troppo pieno loc. 
Quartino), il proponente dovrà, ai sensi del Reg. reg. 14/R del 2004 e s.m.i., 
(con il quale viene data attuazione alla L.R. n° 12/2004), formalizzare e 
regolarizzare le relative concessioni, avendo cura di ottenere, l’atto di assenso 
del proprietario del manufatto utilizzato per lo staffaggio della nuova condotta.

 al termine del procedimento in oggetto sarà cura del proponente procedere con 
la regolarizzazione dell’occupazione demaniale esistente relativa alla “tubazione 
di mandata in pressione del sollevamento” staffata al ponte pedonale limitrofo 
all’intervento di loc. Quartino

 attraversamento T. Bogliona con condotta fognaria PVC DN200 in tubo guaina 
in acciaio DN 300, staffato sul paramento di valle del ponte a servizio strada per 
Reg. Cottarella in comune di Terzo (AL) con le seguenti prescrizioni :
1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto;
2. dovrà essere valutata la possibilità di riduzione in altezza/eliminazione del 
sostegno metallico tassellato all’intradosso del ponte;
3. non potranno essere eseguiti rialzi di sponda;
4. la sezione di deflusso in corrispondenza dell’attraversamento non dovrà 
subire restringimenti nè modifiche alle quote esistenti; se fattibile, si richiede di 
arretrare il pozzetto esistente in sponda sin, ad almeno 4 metri dalla spalla del 
ponte;
5. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento 
idraulico in caso di morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o 
private proprietà; al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le 
eventuali piste di accesso e transito in alveo e nelle aree demaniali ripristinando 
lo stato dei luoghi;
6. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare 
per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto 
ad eseguire, a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque;
7. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche 
e piena del corso d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni 
meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in 
alveo che determinano il superamento delle condizioni di sicurezza; al riguardo 
il soggetto autorizzato dovrà controllare con regolarità i bollettini di previsione e 
di allerta meteo-idrologica emessi dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione 
Civile Regionale, Provinciale, ecc.); resta in carico dello stesso richiedente 
l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli operatori, ai sensi del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i suoi funzionari da 
qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del 
corso d’acqua;

 realizzazione di portale di scarico in massi in sponda dx T. Bogliona per troppo 
pieno fognario De 400, posto a valle dell’attraversamento di loc. Quartino, in 
comune di Terzo (AL) reso in seno a cds ATO6 Alessandrino con le seguenti 
prescrizioni :
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1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto;
2. la quota superiore della berma di fondazione della scogliera, dovrà risultare 
inferiore alla quota minima di fondo alveo; si suggerisce di ridurre l’ampiezza di 
fondazione;
3. la sagoma della scogliera non potrà né ridurre la sezione trasversale del 
corso d’acqua né modificare la quota della sponda; il tratto terminale della 
condotta dovrà essere allineato con il profilo della scogliera;
4. data la quota di uscita della condotta, si suggerisce di valutare la possibilità 
d’inserire una valvola di non ritorno;
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in 
prossimità degli interventi di cui trattasi; l’eventuale eccedenza dovrà essere 
conferito a discarica nei rispetti di cui al D Lgs 152/2006 e smi. È comunque 
fatto divieto d’abbandono di detriti in alveo;
6. nell’attuazione degli scavi e dei riporti di ripristino della sezione idraulica, non 
dovranno essere modificate le caratteristiche plano altimetriche delle sponde. 
Queste ultime e le opere insistenti eventualmente interessate dall’esecuzione 
dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il 
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati
7. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento 
idraulico in caso di morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o 
private proprietà; al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le 
eventuali piste di accesso e transito in alveo e nelle aree demaniali ripristinando 
lo stato dei luoghi;
8. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare 
per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto 
ad eseguire, a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque;
9. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche 
e piena del corso d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni 
meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in 
alveo che determinano il superamento delle condizioni di sicurezza; al riguardo 
il soggetto autorizzato dovrà controllare con regolarità i bollettini di previsione e 
di allerta meteo-idrologica emessi dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione 
Civile Regionale, Provinciale, ecc.); resta in carico dello stesso richiedente 
l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli operatori, ai sensi del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i suoi funzionari da 
qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del 
corso d’acqua.

 Il proponente ottempererà alle prescrizioni che eventualmente verranno 
espresse dalla Provincia di Alessandria e dal Comune di Alessandria 

 Il proponente avvierà le procedure per l’espressione del Comune di Terzo 
relativamente a Vincolo idrogeologico e paesaggistica.

2. Approvare il progetto ad oggetto: “Estendimenti fognatura e ristrutturazione 
sollevamento fognario nel comune di Terzo (AL)” della Società AMAG RETI 
IDRICHE Spa con le prescrizioni derivanti dalla Conferenza dei Servizi di cui al 



                                                                     Determina n° 86 del 24/05/2022                                             Pagina 10 di 
10 

punto 1 e le prescrizioni elencate nei pareri allegati quale parte sostanziale e 
integrante del presente provvedimento.

3. Disporre che il presente provvedimento sia trasmesso, per opportuna informazione 
a tutti gli Enti invitati alla Conferenza dei servizi suddetta.

4. Disporre la registrazione della presente Determinazione nel registro delle 
Determinazioni dell’Egato6;

5. Dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 11 del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Egato6 “Alessandrino”, per 
quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio informatico dell’Egato6.

 Il Direttore dell'Egato6 
 Adriano Simoni 

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.)


